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È passato un anno ma non è succes-
so niente. Ma il tenace Salvatore
Usala, malato di sclerosi laterale
amiotrofica, non si è arreso. Dalla
sua casa di Monserrato, piccolo cen-
tro vicino a Cagliari, continua a lot-
tare per avere un’assistenza sanita-
ria dignitosa così come sancito dal-
la Costituzione. Così insieme ad al-
tri malati, amici e sostenitori sta or-
ganizzando un presidio per il 16 a

Roma mentre è già partita la raccol-
ta di firme nel sito www.unita.it.
Per aderire, per non lasciarli soli.
Saranno in tanti, dice sicuro, e si
troveranno sotto il Ministero della
Salute per ricordare a Ferruccio Fa-
zio che le bugie hanno le gambe cor-
te e che “sono stanchi di essere pre-
si in giro”. Salvatore il sei novem-
bre dell’anno scorso insieme ad al-
tri nella sua stessa condizione, ave-
va organizzato uno sciopero della
fame. Aveva scritto una lettera mol-
to dura dove diceva che era dispo-
sto ad andare avanti, fino alla mor-
te, per vedere riconosciuto un suo
diritto. Chiedeva semplicemente i

livelli minimi di assistenza, cioè que-
gli strumenti fatti anche di persone
specializzate, che potessero ridurre
un tantino la sua sofferenza e l’impe-
gno continuo di chi gli sta intorno.
L’attenzione mediatica fu notevole
ed anche l’impegno del neo ministro
che promise di tutto e pure di più. Il
12 novembre del 2009 l’allora vice-
ministro (poi promosso nei giorni
successivi) della Salute Ferruccio Fa-
zio si impegnava a firmare i livelli es-
senziali di assistenza (LEA) entro il
17 e a “concertare una più appropria-
ta azione di Governo con i ministri
Sacconi e Tremonti”.

PROMESSENONMANTENUTE

Oggi un anno dopo, scrive Salvato-
re nella sua lettera pubblicata sul si-
to, loro ancora aspettano «un’assi-
stenza domiciliare adeguata e che
possa definirsi degna di un paese ci-
vile». Continua dicendo che «i mala-
ti SLA e le loro famiglie sono stanchi
di promesse: hanno seguito per an-
ni i lavori delle Commissioni, ultima
in ordine di tempo la Consulta delle
Malattie Neuromuscolari che, nomi-
nata dal Ministro Fazio, ha prodotto
documenti regolarmente accanto-
nati». Per questo i malati erano di
nuovo scesi in piazza il 21 giugno
ma come precisa furono «frettolosa-
mente congedati dal Sottosegreta-
rio Letta, ertosi allora a Presidio in
favore dei disabili e garante di una
pronta approvazione dei LEA (Livel-
li essenziali di assistenza». Un altro
stop ancora, fino a che un ordine del
giorno approvato dalla maggioran-
za di governo metteva nero su bian-
co che entro il 30 settembre si sareb-
bero approvati almeno i LEA. Vengo-
no stanziati anche 300 milioni dal
ministro Sacconi per la non autosuf-
ficienza. Ma secondo il combattivo

Un’immagine di Cesare Scoccimarro, 45 anni, affetto da sclerosi laterale amiotrofica

ROMA «LastoriadiCalifanoèsta-

ta la ciliegina sulla torta». PaolaQuaran-

taè lamammadiBeatrice, 15anni, affet-

tadatetraparesieconunritardomenta-

le grave.

Lehannoassicuratoaltri 6mesidi te-

rapie, «poime la sbattono in lista d’atte-

sacheequivaleadireche,datal’età,non

avràpiùcurepubblicheedovremorivol-

gerciaiprivatimaioprendo700euroal

mese, mio marito è fornaio come dob-

biamo fare?».

Perquestodopoaver letto del soste-

gnoannunciatodalpresidentedellaRe-

gioneLazioalcantante,cadutoindisgra-

zia,hadecisodiscrivereunaletteraaRe-

nataPolverini.«Sonoandataabussarea

tutti i centridi riabilitazionedellamiazo-

na mi rispondono tutti che la Regione

ha tagliato i fondima poi la Polverini di-

cechenonèvero,achidobbiamocrede-

re?».

«Lo so che ci sono casi più gravi, ra-

gazzini come Paolo che già da ora non

hannoleterapie,maiosonounachelot-

ta, mia figlia non è completamente as-

sente: le cure le servono, hanno senso,

perchéabbandonarlatraseimesi?».«Se

ènecessariosonoprontaancheaincate-

narmi, l’ho letto dai giornali che non so-

nosola, checi sono tanti altri nella situa-

zionemia e dimia figlia»

L. C.

pDamartedì presidio permanente sotto ilministero dell’Economia: «Pretendiamo le cure»

p Per farsi ascoltare dal governo uno dei pazienti ha fatto anche lo sciopero della fame

«Altri sei mesi di cure
permia figlia poi
chi penserà a lei?»

Italia

Sul sito unita.it la
lettera dei malati Sla:
non lasciateci soli
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Per aderire

Imalati di Sla
inpiazza
«Negata ogni
assistenza»
«Un diritto costituzionale nega-
to». Per questo i malati di Sla si
trasferiranno il 16 a Roma con
le macchine che li tengono in
via per pretendere i livelli mini-
mi di assistenza. «Ora basta bu-
gie. Dovete ascoltarci».
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